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Risposta al rrimo Millistro ln~lese l Cununissuri t' vicl' (,'ummis.'iw·i delll' (,'uilj':~dcraziuni dci lavoratori de.U'in­

dus/riu, til'.i lu 11urulori dl'!l'agricolturu, dd. /m oratori dd comJncrcìo, dei lcwoHI ­

luri <It>l l'redilo c tf,~fl'ussit·nra::ionl' t' della ( .wf(~derazione dci JH'ojf.ssionisti eli .. . ,. ._. 

· Parlaadc. : · -utemtn le alla Camera dei -t 
Comuni dell'italia, iJ. primo mìnist1 o in­
gleue ha detto fra l'altro: cc La Juga rl.i 
l~1ussolini in Geuuania e il suo• tentativo 
ui foun.al'c un go rno Quisling con haio­
u.ette t<"deschc per rimetl re il giogo fasci­
,;ta 1:\l collo dd popnlo italiano, soJlcva la 
questione della g·uerra civHe in Italia. E' 
necessario nell'intet·esse gt;ne:mle, come in 
quello dell'Italia, {:he tutte le forz~ nazio­
nali italiane si 1aggruppin.o intorno a·L loro 
gcvctno e che il re e il 1nrares iallo B.udo .. 
glio siano 5'oslennti da tutti gli el-Pmenti 
libct·ali di sin i s t1~a capaci di LenéJ Lesta 
aHa handa QuisiLng n~z.iRta e di cacciare 
così questa c:amhinazione scellerata dal 
suo lo italiano, o meglio ancora d.i annien:­
Lada ~uJ po~lo. Ciò heninteso vOtto ' tutt e 
lf' riEerve del libero diritto d'elia nazione 
italiana di prcnden~ ogni disposizione per 
scegJi.~re il futnJ 'o governo d·el suo paese 
.su linee demoGratiche quando la pace 
sarà ristabilita )>. 

1n questa dichiarazione di Clnu:c:hill e.i 
sono due errori iondam.entah: - c 'è 1' er­
rore di cmde:re che il gove1no fuggiasco 
del 1e fuggiasco e spergmro ):.lo !U . den-
1rando a l{oma al ffieguito d Hc ruppl' 

l
a.n~lo-americ.an_e, ~p. e_ra1·e il miracoJo dcllrt 
!' 1 '1""'1 clpg-1_. ~tah:nu uc.!l.;:;, ·guc:::..,.'t!:, ~ ~._~ ·~1t 

eontJ.'o l'invasore hitleriano, e c'è ·l'error ~ 
di trattare il nOBtro poilolo e la sua avan .. 
~uard!ia politica, come dei minorenni. 

Ora noi non siamo dei minOl'enni. Ed 
il libero di li tto , di ,scegliere il no t ro go-
verno noi lo rivendichiamo oggi e non 11 

pace conclusa. 

L'avang·u.arclia .antifascista del popolo 
italiano ha più di un diritto pe1 · avan­
zare questa rivendicazione. Sono venti­
cinque anni che noi. ci battiamo contro il 
f,1sci. mo. Noi ci battemmo conlro il fasci .. 
sm01 anche quando la CiLy a eva per Mus .. 
~olini molLa indulgenza e molta soll itu­
dinc, .anche quando i conservatori di tutta 
Em.'opa e non pochi democratici ed .alcuni 
laburisti ingle i tenev.ano il fasnsmo fJ r un 
fenomeno lntcl'ess.ante. Sono vcntjcinque 
anni che l'a anguardia del no tJ'O popolo 
soffre nelle carceri al confino nell'esilio 
per tenere alta la bandiera della libeltà. 
Da Giacomo Matteotti a Gastone Sozzi a 
Femando d•e Ros i, Guill.o, Piculli, Carlo 
Rosselli ecc. moLLi ono gli ant.if::tscidi 
italiani che hanno sottoscritto col loro 
sangue, e con la testimonianza del matti­
ì'Ìo, la pro1""1a pop.oJare contro la han(Ì•::~ 
M·usso·lini. 

. Ci intenda h e ne l'opinione pu1)hlica 
mgle!e. La monar hia è molta in ItaJla ,, 
nessun ptmtelll.) d.i haionetle traniere po­
tJ.· hhe teuerla in piedi. Alla corona dei 
Savoia sono legati tre avvenim~ntl che 
bastano da ~oH a scava.~:le la fossa: il 28 
olto•bre 1922 non s.a1rebbe stalo possibile 
senza J a complicità della monarchia col 
fagcismo; la di( hiarazione di ruerra ·del 
IO giugno 1940 non sa1 ·ebbe stat~ possibile 
enza la firma del re; il crollo d.el 5 et­

i. mbrc ultimo non sarebbe stato pos, ihile 
~enz,a Ja fuga del 1·e. Che dopo· ciò Vittorio 
l:t,manuelc Hl o i ripres .ntarsi in Roma 
al s·eguito degli eserciti americ•aui, questo 
~orrebbe dite che è il più svergognato erl. 
1l più a.bbietto d·egli uomini. Ma appl'lnto 
per que,to egli ha cessato di inLer s arei. 
.Per caccial'e dalla Spagna re Alfon o, eom­
prome so con de Rivera assai meno ·r.li 
{1uanto lo Spiomhi non ~ia compre-so col 
.Bibbi., ba tò. un' l zi'Cm municipale. In 
Italia ci deve voler m no ~ e questo meno 
uoi lo potremmo altendere con santa pa­
zienza qualche :ettimana o qu,alche mese. 

artisti ; 
se la moual'chia t.: B.acioglio no:U IosseriJ 
un permanente nwtivo di sci. 'Bione Ira gli 
1talta111 allo stesso tttolo dd!a tepubbuca 
nuzisi:a d! M.·u~sulini. 

D E N U N Z l A N 0: 

vuesto e il pt"Oblema, signor fHiiDD 

IWUJSt1·o inglese . 
uav,auil a queolo nostro povero paese 

· at;c.lteg·~Iaw umtliato dissangua,Lo sta uu 
compilo t1·emenu:o. Dopo· venti amù di 
opp1· l:lSiO•ll'e e o.o1Jo quaLa;nla 1ne~i di guer~' 
l ',l si llalta lii chiedere al popolo italiano 
<.ll 1 acca •rlie :u~ le &Il e· resiaue enerrrie ed 
iJ suo co~·aggio e dì cac<.:ia:rsi in ~a du-·­
plice loua pee annientare la IJ.niuta colon~ 
ua mu.ssohuiana e per scacciar fu01·i 1 

tedeschi. 
E voi pen ate, signor Chu1chi1l, che 

qu sta loll•a po·.:.a esee1·e poJJticament 
dlJ etta dai 1·cspon abili dei 2tl ottobre, del 
lO giugno e cle l 9 setlembre '? E voi vi 
immagmate <.h J'appelJo .aJ sacrificio po~~ 
sa vemr ua un t'e che nel giro di quaran­
tat.rè anni ·di trono Ha lJ ovlalo il modo tl ì 
Lradi1 e tl,tlli, .la costituzioue, i liber.a l'i, gli . 
antifasei>-li, i l asci ti, gli ing1 esi, i tedesc1 i 
t: fina n eu l' e ~ el'cito? 

.No no e poi uo. 
l'lui oocialislt, e con noi la parle piì1 

eletta ...te: l pop )lo, ~iamo IEpubblirani, lo 
~1 ia.mn np.J_l.l:·'~· 1· •.mf'ntP p(l intJalli"igpr~ - • 
mente, lo siamo con la cmcienza che t:a 
L'l'isi attuale nm~ comporta altra so luzion 
l.he quelJa di un repubhlica, largamente 
aperta a-lle piir andaci realizzazioni socia­
liste. A questo problema dara la sua so­
luzione. definiti va la futura libera Costi­
tuente del popolo. 

Quello elle non possiamo l'iuvi<ue H 

Qom•ani e il p t oblema dd governo provvi­
sorio che. deve dh·igere .la doppi.a lotta d:i 
l.i.berazione. -Questo gov l'Ilo esiste in pu­
t.enza n el comitato di ·liberazione naziO­
nale e il vopolo l'imporrà di tatto. Se voi 
non lo liconuseeste voi lavorereste con­
tro l'interesse non o1o deii'Ttalia ma an­
che delle nazioni alleate. 

SoJo quaudo l'Italia avr~t :un governo 
che k inspiri fiducia, dal nolo plebeo 
d.rHa p<:t.l'ia sorg ranno per (·om.hauere ·a 
.Lato delle N azioni Alleate i hattaglion1 
della liberl~L. E marce1:a,nno alla loro' testa 
gli nomini, i C<1pi, <'he in c1ue ta guen.a di 
1eligioue eh·~ in~ag-uina il mondo si sono 
schiarati, fino dal 2 settembre 1939 fra le 
Nazioni Alleate contro il paugermancsimo · . 
hitleriano. 

C'è po to per tutti nella lolla di libera-\ 
zione del popo·lo italiano, .anche pe1· chi \ 
~'f.: .3bagn~to, anche per ehi ha tladito. 
Ma allil tesl.a dello forzo ciclopico f'h~ 
la: nazione ha da compiere ei vogliono gli 
eomini ~~ non si son~ sbagliati, che non 
11anno tradito e che daJ.l'otto•hJ'e del 1922 
ad oggi hanno . con ooni possjbile mezzo 
c>ontranato il terreno ai mise1·abili che 

l hanno fatto d·ella nestra bella Italia un 
mucchio di rovine. 

che, pure ssendo i soli legittimi rap­
preucntanti delle m.nsEe, confederate, sono 
stati messi, dopo ·la occupazione tedesca 
eli Roma, nella impossihilit~t di. esplicare 
Fberame11tc e a pel'tamente il mandato• loro 
,,ffidato, col manifesto onsenso di tutto il 
popolo, ·da un Governo· legale; 

che la Joro sostituzione con funzionari 
od fflfri mandatari, sia essa tata fattc1 dai 
Commissari ministetl.ali o dai << ministTi >> 
fascisti auto-proclamatisi Governo d 'Italia, 
sollo la protezione delle armi tedesche, 
d.e e ritenersi arbitraria ed illegale, per­
chè i mandanti non ham1o veste n è poteri 
ltgitt.i.mi pe1· anuninistl'are il Pae e e per 
disporre d'ei Sindacati -dei lavorato1-i, i 
quali appartengono esclusivamente ai la'Vo · 

t·atcri stessi; 
alfcunano {,hc ogni. nmnina, o incarico 

sinda<"ale, comunque deliberato, non può 
aver.e da parte dei Lavo1·atm·i ·alctm ricono­
scimento, c elle chiunque tali nomine od 
incaò{;hi abbia all'cettato, ha col)]_ ciò assun­
id una res}JOnsabilità della quale sarà <:hi,a .. 
mato personalmente ·a rispondere; 

prrma onciata. 
li 25 lug.jo ]a monar .hia e i suoi a (O­

liti si illu.sero di poter i salvar sLat.az .. 
>.andosi dd lascl::mo, loro ca1111pJiee in Lut .. 

ie le inlamie perpetrate per vent'anni ai 
·IÌ:auni del popolo· 1taliano. Ma la loro soli­
dalletà coL lascismo resta ormai acqui-! 
sila alla sloria e la condanna, fcnza ap-' 
pe!·lo nè 1 emissione, non t.arll_ 1·à molto. ad. 
u .sel' eseguita . 

Hid 9 ~ettemhre il Janta ma del fasci j 
1mw, 1 isol·to per hre\'c ora solto la pro te 
~,jone delle armi naziste, s i sforza eli gct . 
tare a matre la ~ua .entenn.ale couiplicitiJ 
<t on la monarchia, cùn J'alta finanza e couf 
tutte le forz.;:: de-lla 1eazione, per. .-·f_arsi 
una fac(':La « repubblicana 11, << popolare ,>; 

1 e .« sociale ». 
• 11\ ano . Ant:he l,a (ondanna 1. el faRcismo 

è stat~t ormai irrevor.abiJmenle IJl onuncia­
La. E' stata anzi la p1ima e ~· ar~ ·la p1·ima 
.ad essere esetruiLa . Nessun: fascista che sia 
comunque respomabile della rovina d'Ita .. 
Jia si illuda di potersi E.alvare approfittan­
do del oaos eorto• dalla diserzione reg.alc 
c cblla po·lcmica antimon.arrhiea. Non 

' contl .sù n•!:: swna « confu ion >>. Tutti i 
'nomi sono s~gn.ati . La « sec~néLa 01-idata ·», 
dhetta all'eliminazione d.i quei <:·eti f'h . 
furono cau: a ed alimento del fascism , 
uon fa1à certo dimenticare la necessità del­

. H prima : quella dil'etta aHa punizione dei 
ascisti. La nost1·a fed ci dice che essa 

sarà e.~emplar e senz,a pietà. 

Prendete precisa e implacabile nota di tutti coloro che approfittano dell'e· 

strema tragedia della patria per mosbare ancora una volta la loro abbie· 

zione. Segnate nome, cognome e indirizzo di chi ha riesumato il distintivo 

fascista ~ quello di squadrista, di chi riveste la camicia nera della barbarie, 

di chi passeggia armato e prcwocatore sotto l~ protezione nazista, di chi col­

labora e fornisce informazioni ai tedeschi. Prendete nota del conoscente che 

usa la conservata ·tessera fascista per ottenere esenzioni e favori, . del vicino 

che ascolta "Giovinezza, alla radio, del miserabile che presta servizio a 

Palazzo Braschi o a Piazza Colonna, di chiunque manifesta le proprie ten· 
denze fasciste o filofasciste. 

L'ora della punizione si avvicina. Questa volta i colpevoli non dovranno 
sfuggire. 

constatato che al fine di far td.onfare 
i 'uoi p10positi cii oppressione, la Gel·­
mania tent.a di impone a-ll'Italia ~ co11 
L'occqpazione e con mezzi ·di vlotlenza <' 
di r.apina -la l'estaurazione di un regime 
che jj popolo ha .inesorabilmente condaa:t .. 
nato, e la continuazione di una guena 
egualmente condannata dal popolo perchè 
f•ontraria .ai suoi ideali ed ai suoi interes i:. 

i Commissari delle Confiedet•azioni dei 
lavoratoti e d•ei proEe sionisti ed artisti 
invjtano gJi a.d·erenli alle Confederazioni 
. · te~· c ad intensificare la loro attività diret­
ta a preparare la riscossa nazionale contro 
ogni t•·eviviscenza faecista c contro l'occu .. 
pazione tedesca, insi m1e a11eati ai danni 
delLa Pat1ia. 

Roma, 23 settemht·e 1943. 

:Firmati: Buozzi Bruno, Gran­
di Achille, V annoni. Ezio, Casali 
Lui.[!.i, De Ruggero Guido, Ro­
veda Giovanni, Quare:ll() Gioac· 
chino, Lizza.dri Oreste. 

Appelli alla concordia. 
li la&cJ. m.o (;é'lCa di mette1·e a frutto t 

~uo.i l- " t.at1 g1ornì eli l'CVlVlSCcnza polttna 
cdi. O•lllbta (iet carri armati trde.!.clH. JJalle 
lu ... et aziuni iasciEie ·il i _t_; id\ e di Venezia 
uaHa puma · di lllliseraJ)ill c tremebondl · 
venuuu come il d.lrettoJ.··· del (;~orna.tf.J 

a llalw, dada ste~s.ru paro·la di 1.\tlns. ol11li, 
}HOntalllL'llte rie<J1.egg1ata dai quotid.ll:.tlll 
LU8<'.1AU, cJtono appe111 alla: ll eoncord1a ira 
iullo il popolo italiano », alla << riconcl­
ha~ one " tra i:ascismo antitad·ismo. ::,1 
H.a t.a E'lJUdoratf:zz.a di atlenua1 , d,a Lali 
ptdplli, •le l< da troppo tem,}h.• dura Hl 

l! agedw acllc famigli Jtaiiaue )) . Si tendt< 
<~ nateJnalnenle la malllo con cuor.; jHU'O »~ 

~l gnu auuo di aver din1:enticato ogni Lor ~ 
h> ». i mercanLeo·gia apel'tU!Jnente l'inco­
lumita lu t m :a per i peggiori nemÌci d l 
1-opoto con la libertà di colo,ro che non ·• 
Ha iJ t.l mpo o la p o 3ibHità di ,afferrare 
per consegnare 81 ca1nebr i nazisti. 

Qn 'Hti .appelli possono o1amente Lesti­
molHare la ba·s.~ezza e insieme la lJericoJo~ 
tHtà th~ c!:li ag'lrz?.ini im:ci"'ii, i quali l<jtn 

mo · tra, C:Ia, _oe.Ua loro• 1apaoità o trav._­
,ah· ' ·Q.a agnelli. 

H f)OIJOlo de e diffidare. Chi ha patito 
vent'anni di persecuzioni, di carderf' con­
tinuato o di al'l'esti p riodicl, llJ <:on.fino 
o d.' ilio, non può dimenticare d' :;sel'e 
st•Mo• liberato olo dopo the il fa::éi mo e1·8 
stato .abbattuto. Chi ricorda gli innume­
revoli compagni ca·duLi sotto i ba ... hari col­
p_i dell? s~u.adrism_o e a che la l persecu­
ziOne !asc1sta dura oltre ·la tomba, in e­
gucndo l famiglie e le memoì·ie dei ca­
duti, non può cad•er.e al tranello puerile. 
Chi cono c La sto1·ia delJe << nmtiJ.azioni 
per la cam:•a faEcista )), l alco.Jate non giit 
in base al numero de.le ferite rip01ta.te 
ma di quelJe inflitte alle ittime inet'mi, 
non può aver trangugiato l'amarezza delti 
bdfa sanguino"a. . 

Antifascist i, diffidate. Gli ni·t e ti ·dei 
vostri compagni f'Ontinuano, falli più tre­
mendi daUa pre enz.a dci nazi ti. Le tes­
..c comp8o·nc vengono prese in O•Staggio. 

on credete ai nemif'i nrl j' ~ o]o, T:o:a 
ik•h vendetta Ei appro. Fima . Ne~ una pi('­
t:t per il f.ascÌ!'Imo ass~ sino de]la patria. 



LA PROVA 
1"-aut·entico popolo -lavoratore italiano stia 
ia gnardia, p1·onlo .a rjnfacciare ai barghe i 
d al ' a dinastia la. ]oro parte di re ponsa­

bilità e ad impedile qualsia i tardivo sal­
vataggio, più o meno abilmente camuffato 
sotto nuovi, improvvisati travestimenti. 
Bisogna arrivare, dopo tanto sangue ver­
sato, dopo tante sofferenze e distruzioni, 
a dare un nuovo volto aU:Italia; ed a tal 
fine non è poesibile contentarsi di qualche 
ritocC'o superficiale, nemmeno della ~~em-

plice liquidazione del fascLmo. Que] che 
~ necessario, è di smantr Hare una volta 
per tutte l'intero edificio, eo ì seriamente 
compromesso, della no Lra v cchia società 
h_o1ghe~ t> capitalista, con i suoi nuclei plu­
tocratici ed l suoi gi1e tti !H'egiudizi nazio­
nalistici. 

L'estrema prova del Lra·dimcnlo perp~-­
t r ato dal t·egime fascista è .a nche la prova 
dell'irrimcdiabile incapacità e del bas o 
livello mtorale di tutl.a una c~asse dil'igen-· 
Le: di questa, oltre che del a sua avanguar­
dia fa ~ ci ~ta, bisogna dunqu e fare piazza 
pulita,, e per sempre. 

Ed ecco dunque, vera falsa nella tl·age­
uia, il << nuovo ministero Mu,ssolini! )) . 
1\ on e ' è da m era vigtiarsi: i (lui ling e i 
Laval .si trovano dapp rtutto, e i .nazisti, 
per una specie di tS!IJJ.mLà eletliva, hanno 
ottimo nasQ in materia. In ltaHa, ·cL 1 re­
sto, non c' er~ nemmeno bisogno di ce!•car­
l':.; erano •<:l portata di mano, gr:azie all'esi­
ilenz,a, provocata ed alimentata lungo ven­
t'anni dai ce.ti borghesi e capitalisuci, del 
partito fascista. Si pu,ò dire, anzi, che non 
c 'era, da noi, che l'imbarazzo della scelta~ 
ed in questa i padroni nazisti si sono mo­
strati wi larghe vedute, riconendo, oll1·e 
che ai soliti Huffarlni, .Higgini, .Po·1v 'relli, 
anche ad un }J1<.!ÌO di gener.aJoni partiro­
Jarmef.lt,e cari ai so pralooati ceti oligarch ici 
Jella nazione. 

N O -'l~ I -Z I A Ix -l O 

CoRi, 1a p!;ova deC'isiva ò stal•a ug~nm­
la: il tt·adimenlo c.li Musso lini e dei suoi 
anco,Jiti ai. danni del popolo italiano è ot­
mai pa·lcse, ineqn.i.vocabiJe, e bisogna pro­
prio e.soere inimediahilmente imbeciHi o 
degli autentici farabutti, non diciamo per 
bsciar:.i .a•ddirhtura fuor\'iarc, ma unrhe 
soltanto per mttril'c ancor,a qualche dub­
bio. Eccoli lì, ne-Ha loro vera Ju e, i g~losi 
eustodi deoll' onore nazionale, i continua­
tori c:lel pa alo glorio o d'Italia, i ris1.}. ci­
talori ddla grand zza romaua: una com­
hricco.la di mis rahili avveuturie1i ù u,, 
politica, al soldo dello str.auiero. Ee ·o·li 
inchiodati per scn1.pre in que.slo ultimo 
ge~Lo, che in modo così -cloquenl · c n­
dema .ed sprjme il e1o siguifi.oato di 
Lutta la. Joro ope·ra politica insieme con 
lr, tanto conclamata .Eurezza della lo1 o • 
/(· dto e dci loro ideali. 

1Vta non è di: quest,a. gente, definitiva ­
m?nle cond:annala, norn è di quest.e grmt­
tesc:he marionette, che vale la pena di oc­
cuparsi .. QueUo che piuttosto interessa è 
di Jicavare una ·lezione, s•peri.amo salutare, 
daJla tragica e" peri enza, di questi giorni, 
precisando e denuuci,and'o coraggiosamentP. 
Je respon..:abilità dei gruppi borghesi e ca­
pitalisti, che invano vorrebbero oggi, al­
l'ultimo momento, separare le propri.e sor­
ti da quelle dei gerar hf fascisti e del loru ·· 
duce. Perchè, accant01 al tradjmento di 
questi u1timi, si può adesso esattamente 
misurare quale e quanto fosse lo sfacelo 
m0l'a1e di una classe dirigente, che ahdti ­
~ando ad ogni re iduo sentimento di digni­
Là, si er.a venduta, ed aV'eva vend'uto il 
p•arese, al fascin~o, pur di puntellare in 
cjUalche modo la meschina rete ·d'ei propri 
1ntereesi di casta d'i fronte al }Jericolo rap­
presentato per essa d.al primo affacci,arsi 
deUe masse dei dis.eredati e d:egli sfrutta1 i 
alla l'ibalta della vita politica italiana: 

La borghe~i,a, nella difesa egoistica del­
le pro•prie posjzioni, si era agg1·appaLa ai 
iascìsti, li aveva sostenuti ed· acdamati; 
aveva aperto Joro 1'accésso Il! tuh1 1 po'S'ti 
di comando ed a Lulti i centri vitali - po­
litiCI, economici, culturali - delht Vllil 

-Lazìonale. E' facile, ma ,anche troppo co­
mod·o, dopo vent'anni di maJgover uo·, di 
oppressione, di sfruttamento sistematico, 
aprn e gli occhi dinanzi alia catru~ttOJ.e nel­
. a qaale costoro hanno precipitato il no­
.!>Lro paese: il tl'adimento, 1·ipetiamo, è or­
mai flagrante, indiscutihile. Ed· è troppo 
lardi ___, sia detto chiaro\ ~ per fare Ullll­

menda, per riscattarsi. Il fasci mo è stato 
av•aJlato, dtU'ante vent'anni, dalle classi 
horgho, i, da,i gruppi economici privile­
giati, dalle alte ca11iche mHitari: 'n dmo 
j uogo, èLalla ste::sa monarchia. Molti .inge~ 
uu,i vi hanno p rfmo Cl'eduto, si sono la­
~·ci.at.i illudere dalle frasi altisonanti ·della 
propaganda, si sono riempiti la testa di 
vani motivi retorici, ginngendo iìno .a 
scambia ve in . huona fede gli intel·essi na­
zionali con le smargiassate di MussQlini e 
con la sua. triste po-litica di brigat+taggiu 
in Italia e all'esLelo. Ora si sono ricreduti, 
·111entre gli· altri, quelli iu malafede (eel 
erano forse la maggior.anz.a e certamente 
:a parte che contava di più nella. vita ·della 
nazione), nella speranza di rifarsi m a ver­
~inità, vonebbero anch'essi simulare sor­
preE·a C indignazione di fronte aUa prova 
d·ecisiva del tl'a•dimento ed alle sue tre­
mende conseguenze. Anche la monarchia, 
dal 1922 comp.Jice necessal'ia e principale, 
cerca d·isper.atameute di tenersi a galla, 
atteggiando i, giu to alla dodicesima ora, 
a protagonista de11a lotta di liberazione. 

Ma tutte queste manovt·e e manovrette· 
sano condannate .al faJlimento. Bisogna che 

La guerra itali;;lna di liberazione. 

Le trnppe :tnglu -americaue proBeguono la lo­
ro metodica avanzata .. La cRùnta di Foggia e 
clej suoi aerop11rti ha grande importanza per 
la condotta <l ella gn~rra; q nella d! ~apoli lnt 
nu enorme valore morale) anche perchè è la 
p l'ima reale tappa della ma1 eia F<n Rorun.. 

Dall'Italia meriùionale ormai lilwrata e tlalla 
Sarùegna antoliberat,asi, si clomimmo i cieli ili 
tutta la peniBola.. La. posizioue dei tedeschi 
diventa se1t1 pre più precnr1a, perchè il poRAeRRO 
clel porto di ~n.poli ptmuerterà agli alleati 
nno i l'ÌievantiRsimi sbarclli, podro1uo ùi altre 
azioni di lal·g;l portata. 

Tutto le Puglie sonfl ormai libere e sot·pas­
Rate e ragginnti Larino e 'l\wmoli in provin­
citt dì Camp<~basso lungo l' Atlriatico. Sul ver­
Rltnte t irnm i co l' orcupazimw <li A velli n o, il i 
Benevento <' di Capun, consoliù:t il posseRR'l 
della Campania. 

- Intanto gl'italiaui non disarmano. Lenta 
ma inesorabtle la uostt·a gnerra di libe:ntzione 
si organizz<L su tutto il terdtorio nazionale. 
Oltre la gloriosa gesta di N a poli, o ve tutto il 
popolo è insol'to coutro l'oppt·essure, coruH già 
demmo n@tizia nel precedente numero, sono da 
segnalarsi le <tzioui svolte in Piemont~ da con­
tingenti ùellt'L l V Armata, t•itiratasi tlalla .l!'ran­
cia. Que&ti, in stretta cooperazione con ele­
menti civili del proletariato inùuatriale tori· 
nese, ùatisi alla macchia per sfuggire ttlla le-,~a 
del lavoro, impegnano durauwnt • ., le fo1·ze ue· 
miche in provincia di Cuneo e in Val d'Aosta. 
A Torino la 1·esisteuza della cittadinanza. si 
avvia a diventare una generale insurrezione 
popolaro, come a Napoli. 

- Anche forti nuclei di O!Jerai milanesi si 
-sor\o dati alla macchia, sosienendo ' un'a.ttiva e 
vittoriosa guerdglia contro i tedeschi. Oltre 
cinquemila voloutari, usciti <ltdle città lombar­
òe, tengono lo valli del Co1Hasco, del Vare­
sotto, del Bergamasco e l'alta Val Camonica. 

- Nel Veneto centro·oi·ientale e nella Ve­
He~ia Giulia, baude di volontari battono le 
ca.wpagne e si spingono fruo negli illlruediati 
s•, bbotghi delle pri nei pali città. Gli operai ùi 
.Monfalcone, dal primo all'ultimo, hauno ùato 
l'esempio, formando tre battaglioni elle tengo· 
uo in iscacco i tedeschi intorno a Gorizia. 

l militari della divjsione « Julia » che Pavo­
lini vaut.ò dalla sua pal'te . combat.touo invece 
aspr~mrmte contro i tedeschi nel bellun()se. 

- Nelle zone di confine, inoltre, con gli ita­
Liani collabomuo le bllnde di pn.rtigiani slove­
ni, già da molto tempo n.ttt·ezzat,i alla guel'l'i­
glia, in intima fusione di animi e d'iutenti. 

Che la situazione si presenti dit'ticil~:~ per i 
tedeschi, è denunciato .dallo stesso ttmo tli ­
messo del loro lw!LetLino, che ptu inventando 
snccessi inesisttlnti, parla s,Jltnnto di « buoni 
progressi nella zona, ad oriente di Gorizia», 
del « rastrellarnento dCjll' l tali[• nord orientale 
delle bande ' slovene e comuniste». l comtwisti 
sarebbero gli italiaui, che più oltre il bollet­
tino appella « bMI.dit·i », valJ ta.ndo l' lWGisio.ne 
tli oltre un migliaio di essi e la cattura di va­
rie altre t'nigliaia. Segno è che in tutto il resto 
della YenezHt Giulia e di qnella Euganea le 
cos~ vanno molto male pe.1· i tedeschi, se solo 
nel. Goriziano ess! possono rnillantare dei suc­
cessi : nè comunque avremmo Cl'etluto mai che 
una piccola provincia ù' Italia potesse conte­
nere tanti « bcmcliti >}, "O ve i tedeschi stessi .non 
ce lo , avessero confessf~to l 

- In Corsica 1·eparti dell'esercito e tutta l:t 
popolazione, con l'aiuto anche tli cont.ingenti 
di trnppa regolari francesi sba1·catevi e tlel· 
l'aeronautica alleata, hanno scacciato dall'isola 
il nemico, il quale non potrà davvero gloriarsi 
di aver saputo compiere una qaa1'ta o quinta ... 

1 c Dunkerq ue & ! 

\ - Anche sulle montagne dell'Appennino to­
! sco-emiliano, n&lle Marche, in Umbria, negli 
1Abruzzi, intonio ad elementi dell'esercito, van­
no rapidamente ·orga.nizzandosi bande di volon-
tari. Così plll'e nel Lazio, specie sui monti 
della Tolfa e del Viterbese, nonchè in Sabina 
e in Ciociaria, ove operano reparti dei carabi­
nieri, dell'aeronautimt, hranatieri e fauti, co· 
I'aggiosi ufficiali sottrattisi alla cattura, ele­
menti della. divisione Piave disarmata solo di 
Tecente ed a tu1flìmento. Così si vanno costi­
tuendo gruppi Ql'ganici di gueniglieri, con l'ap­
poggio della popolazione agricola e con l'ap­
pol·to sempre più intenso di giovani renitenti 
alla leva del la v oro. 

- In Sardegna l'azione popolare è stata co­
ronata da integrale successo: la liberazione 
completa del suolo isolano. l L 1·ude proletariato 
agra1·io sardo, armato in pt·ecedenza da auto 

·rit:\ civili e militari che in lllH' Fito rnso fortn­
natnmente si sono climoF~trate all'àlt.ezza <lel!a 

-· ituazione, è sceso ir1 campo nsRieme a tutto 
- il presidin dell'jso1a (quattro diviRioni). Cos'ì 

o-[i occupa.tori tedeschi, oenchè più nnmerosi, 
~gguer\iti, meglio armati ed E><]nip~gg~nti S<~n~ 
Rtati scacciati. Oltt·e 1400 cnda.vet·r d1 naztsti 
hanno segnato le strade della ritirnt.:t: nume­
ro'li prigionieri e cil·ca un terzo fl.el mnt<-1riale 
sono rimasti nelle mani delle trn;_)pe italiane. 
Huccessiv-amente hanno cos~ p"tnto shn.rcar(l, 
in piena tt·auquillità e coadiuvati dallo nostre 
forze, alctmi reparti americani. 

- :Oove ìa guerra non può es ·ere cOJlÙOtta 
in armi, si 1·icone n.l sa,hotaggio. Le liuee di 
comunicazione ~on la Ft'ancia e la Svizzera 
~ono in piì't pnnti interrotte. Così la. gnJleria 
ilel Mon(~enisio, così tratti della linea del Bren­
nero, il ponte snii'Tsarco, ecc: Le COlllnUiC::t­
zioni trasvenmli nella vallo pn.tlann sono rima· 
ste sospese da p1i1 giorni ed ancora i tedeschi 
nou sono rinsci t i n riattivn rle. 

Anche ad Orte. a Poggio Mirt.eto e RniJa li-
• nea Roma-Ostia sono Raltati t ratti <li linen. o 

treni militari cnrichi di armi, <li munizi·oni, di 
benzina. 

- Contingenti se.ropra rnaggiori tli ferrovieri, 
srecialmente nell'Italia set.teutrionale, abban­
!lonano il lavoro, costringendo j tedt~sclti age· 
r; til'e lliretti\mente le lillee. Anche a Roma si 
notano infatti feiTovieri todescl1i (divisa bleu 
e nletta.tnm rossa.). Scioperi si vel'icano in tutte 
le principali inclustrit>, 

- Qun.11do la resistenza atth·a, il sabotaggio 
o lo sciopero non sono possibili, la popoìazione 
.nhhidisce ad una sola pnrola fl'ordme: crea1·e 
il ~noto intorno agli invasori. Chi si sottrae a 
qaeRto dovere ~iene ideilLilicatn e segnalato 
J)O , la giusta p~m'iz 'onè fnt~mi; ~lvoltà la voiJ- ~ 
del;ta. popolase lo ra.ggiunge snbiro, co111e ne\ 
caso del preffltto tollfLboruziopista di Trento, 
rimasto ucciso nel sno ufficio. 

- La valorosa resistenza degli operai tol'i . 
n ~si e milaneRi hn. ,~also loro noa pubblica ci­
tazione del leader <1dl Partito Laburista Ìll-

. g;l ese, , Greenwood, il quale coR] ba dirhit•rat<', 
n, 'lll<IUto si n.pprontle da Radio l ondrn: «i 
l'mnpngni lm•oraiori eli 'l'orino e di Alila11o me­
r ita.no di eùere a·11no1>entti tra fjf.i cr(li di (/116-

s~a guerTa >>. 

fronti esteri. 

- Le opm·a:::ioni 87J,l fronte ·russo sono se'In· 
pre piiÌ dcstinat6 ad assunuJre, ·in q uesta gue1·-

. 1·a, w~ valore cleci.'li1JO. Raggiunta q1wsi ovwn­
yue lct llnea clel Dnieper, olt1·epassatct lll'emen­
ci.ng, m·eate clcll6 teste di ponte al di là clel 
ffNLII fiume, Tntebsk, jJ[ogltileL•, Onwlw. Gomel 
{' KiMJ minacciate cl(t 'l'icino, lct situazione dtJi 
,ecleschi si f'a ogno1·n più clifjici.le e p1·esto di.­
I'C?;'I'lì ·insostenibile. Tutti i p1lastri de/la. d·ifesa 
nemica sono crollcttì o pTossi?ll'i a, c·rollaTe. 

- Anche all'estero cowbattouo repn.rti ita­
lia,ni: ntl Monteuegro, le intere divisioni « Tan­
rinense » e « Berga,mo » . 

In Croazia, sulle coHte dalmate tJd in Al­
bania, collaborano italiani e partighmi. 'l'ruppe 
italialle hanno occupato la città albanese dj 
K1·uja. 

Il Maresciallo Graziani 
A p re entado bastano poche parole_. .. 

di Muss.olini. 
Non è .abbastanza noto che nel 1939, 

quando il famigei'•a.to « duce » - allora 
ancot~a nel ruolo ·di impel'alol'e romano -­
con sua dct.ermiÌlazione fece conoscel'e che 
non .a.vrehbe nominato senato ti di età infe­
riore ai se antru anni, il motivo di tale 
decision iu appunto qtlello ·di c1·earc un 
pretesto p l' non fare entrare nel Senato 
jl maresciallo Graziani. 

lntel'rogatOc del p•erchè di que la avver­
sione al Mal'esciallo, ML~ssolini 1:ispondeva 
di non poter nomina1·e senatoi'e un. uomo 
contro cui si sollevava l'intero mondo ci­
vile per gli Ol'l'O'l'i di cui si era macchiato 
in Etiopia (e già prima in Libia) con la 
sua {erociru contro i nerrri. 1 

_Qggi.._ evid ntemente, lo stesso Musso­
lini ritiene an·ivato il momento in cui 
quella stessa bestiale ferocia debba venire 
u~ata contro gli italiani. 

· ConfessÌOIJÌ prezÌose 

Vittorio EmanueJe, in quell'inetto tes­
~ u t o d i menzogne c. h e fu il 1\UO colloquio 
d el 5 settembre con l'incaricato d ' affari 
tLd e eo R alm, j è lasciato fuggire una 
~o la ver ità: ed è P accen no ca1 i co di livo1·e 
p er le sinistre, le qu ali <c si illudono dl 
pote1· r iprenden• il sop1avvento come piì1 
di vent'anni or sono-». 

E' infatti per paura delle sinistre, cioè 
del·la libem esprc~sione della volontà po­
polare, che il vecchio re di onorato e fug­
giu ro non ha consentito che veni e arma­
I•J quel popolo, che sarehhe tato l'unico 
efficaC'e baluardo ddla lihf'rtà di Roma e 
de 11 'Italia. 

Il Inarescia:llo G1 ·mdani, 'uct suo di eor, o 
a,nLimonarchico' del 26 s rttemhre, ha defi­
nito cc boh:cevizzant )) (nie-ntemeno!) i l 
Govemo del 26 luglio. 
~ E' mp1·e la olita pam a delle s~nistrc, 
che accomuna monarca, generali e fascistj 
lJ.e] .oro tuq)e giuoco rcazionaL·io e .antipo­
polare. Ma. il popolo è finalm en te deciso 

. a l'o1mperla con h1.tti lm·o, senza eccezioni. 
R per sempre. 

FASTI DEl NAZO-F ASCISTI 
+ A Roma, all'alba del giorno 9 settembre, i te­
deschi hanno mitragliato sulle sponde del T ev'!­
re. n·ei pres'Si della Magliana, un reparto di ber· 
saglieri <:he si era arreso senza opporre r -::sisten­
za, perchè J?rivi d~ armi. Alcuni scampati hanno 
raccontato .Ja Ìoro trag·ica avventura al redattore 
di qu esto notiziario. 

+ Alla Garbatella, la mattina del 10, i tedeschi 
hanno passato per le armi i carabinieri u'Sciti di 
pattugha p el normale servizio d' ordine, benchè si 
fossero arresi. 

+. l presidi di Terracina e di S. Felice Circeo, 
soprafatti dopo tre giorni di combattimento, sòno 
stati mitragliati dai tedesch\ nel cortile della ca­
~erma ove erano stati concentrati dopo la resa. 

+ A Nettunia i tedeschi hanno cannoneggiato e 
poi saccheggiato la città -;- dopo la resa - ben­
chè il presidio avesse trattato con grande longa­
nim't.tà gli occupator.j nazisti, che, in un primo 
tempo, erano stati fatti prigionieri con l'aiuti del ­
la popolaz:one locale. G li ufficiali italiani sono 
stati por&~ via ammanettati: molti fucilati, molti 
altri deportati in Germania. 

L f&:~<.azioni dl. <S-aetu on-o <> &te f.a te: sai- \ 
lare dai tedeschi, con ·entro tutto il presidio di 
m arinai che si era già a rreso. Gran parte delia 
città è rimasta danneggiata dalla formidab'Ile esplo­
sione, che ha provocato anche vittime civili. Molti 
ufficiali d el presidio militare, fatti pr'1gionie ri, s·ono 
stati d èporta ti in G ermania. ,. 

4- A Littoria la famig lia del capostazione è stata 
massacrata, per mero spirito d'1. malvagità, all'atto 
deli'occupazione d ella stazione. La stessa città e le 
altre dell 'Agro Pontino, con i relativi contadi, 
hanno sofferto vandaliche distruzioni e si'Stemati­
ci saccheggi. spec'!e nelle giornate d el 15 e del 16 
settembre. Le popolazioni sono taglieggiate e de­
predate di ogni lo ro ricchezza agricola , d · i capi di 
bestiame, d ei prod otti conferiti a ll'a m m a so. L' ele­
mento g'10vanil~ . sia di uomini che di donne, vien•e 
avviato al lavoro obbliga torio e deportato in Ger­
mal1la. 

4-- Pros guono in tutta Italia le razzie di uomini 
atti al lavo ro, le fucilazioni di ostaggi, le d eporta ­
zioni in massa , come nei t mp'1. del più barbaro 
M~dio Evo. A Roma, nei cinema << Augustus >> , 

l! Brancaccio >•, << Giulio Cesare >l, sono stnti p re le. 
vati, duran te lo spetta colo, tutti gli uomini dai 
15 ai 45 nnn't, ·ed oltre , che s·i trovavano ad assi­
~tervi. Anche lotti di abitazioni vengono circonda. 
ti e perquisiti da clementi tAdeschi, fascisti e della 

. polizia, 'm infame combutta tra loro. Gli uomini 
validi vengono avviat1 a: lavoro obbligatorio a 
servizio dei nostri nemici, in Italia o addirittura 
1n G·ermania. 

-IL LORO CORAGGIO 
L'episodio è as olutan1enle .autentico. 

E' avvenuto in Roma, verso le 8,30 del 
2 ottohl·e. Un afi'ollati ~imo filobu della 
linea MB giunge a·ll a I crmta La di La.1·go 
Argentina. 

Un folto gruppo. di persone si affretta 
presso 1'cntr.at.n, ce1·cando di salire. Ma 
sulla piatta[orma posteriore è un milite in 
camicia nera che, p.avaldo e in olentc, e;i 
f:.1 largo a spintoui e ·gomit.ale per scen­
dere. Fiuchè, nel salto iinal , pesta vio­
lcn tem nte il piede a un cittadino. Ma 
questa volta ha trovato l ' u omo che fa pe1· 
lui. Questi ~o afferra p er il baver'O, lo scuo­
te, gH gl'ida sul muso se quello ' il mo·do 
di fare, gli dà del onoro << imbeci11e! )). 

Attimo di si1enzio fra gli astanti. Aria 
ll·uce del nostJ.·o quadrista. Sguardo lam­
peggiante. Infine, una frasè dalla sua boc­
c.a: cc Hai ragione che son solo! >>, · 


